
le pro loco del nostro territorio

VOLONTARI DA VIVERE

Le persone che le compongono sono la più grande ricchezza delle Pro Loco,
associazioni diffuse in ogni angolo del Trentino che si impegnano per la valorizzazione

delle comunità. Ognuno con le sue caratteristiche preziose: ecco l'Accogliente e l'Ottimista 

Sono Anna, ho 23 anni e abito a Giovo. Collaboro con la
Pro Loco di Giovo da quando avevo 15 anni e sono 
ufficialmente socia dal 2018. Anche nella mia formazione, 
con un master in Gestione delle imprese sociali, ho potuto
approfondire l'importanza delle associazioni per il territorio.  

Sono Stefano ed essere volontario è una parte di me: non 
potrebbe essere altrimenti, lo sono da quando avevo 22 
anni. Ho iniziato con la Stella d'Oro, associazione che si 
occupa di assistenza sanitaria in Vallagarina e dal 2013 
sono nella Pro Loco del mio paese, Ala. 

 Chi sei? Parlaci di te… 

VICINI A CHI È VICINO AL TERRITORIO:
194 Pro Loco - 20MILA volontari

 @federazionetrentina.proloco
 www.unplitrentino.it
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La nostra attività ruota molto attorno alla Festa dell'uva, 
che normalmente ci impegna da febbraio-marzo fino 
a settembre, con circa 400 volontari coinvolti. Io mi 
concentro in particolare sugli stand enogastronomici 
e, insieme agli altri componenti del direttivo di cui 
ora faccio parte, ho anche un ruolo di gestione e 
coordinamento di questa macchina complessa. Un 
compito che manteniamo pure per gli altri eventi che 
promuoviamo accanto a iniziative di formazione.  

Sono l'Accogliente perché, soprattutto negli ultimi 
anni, ho cercato sempre più di ampliare il gruppo e 
coinvolgere nuove persone: è importante anche a livello 
direttivo per far crescere il potenziale di idee, energie e 
innovazione. Accogliere vuol dire anche trovare il modo 
di mediare tra le differenti caratteristiche e personalità 
di tutti, riconoscere che ognuno è diverso e proprio 
per questo può dare un contributo peculiare per far 
funzionare al meglio l'insieme.

La Festa dell'uva a settembre. È più di un evento, da 
piccola aspetti di diventare grande per poter “fare i carri” 
con gli amici: lì inizi a vivere la comunità in maniera più 
profonda. Creatività, divertimento e grande impegno: 
dal trucco al parrucco fino alle decorazioni. Ricordo 
notti passate a perfezionare dettagli o a risolvere gli 
ultimi imprevisti, e quando cresci lasci il posto ai più 
giovani perché vivano questa esperienza unica come 
l'hai vissuta tu.   

Ho cominciato dando quello che potevo, da elettricista 
quale sono: se c'era bisogno di me davo una mano per 
qualsiasi cosa. Poi ho compreso meglio come funzionava 
la Pro Loco e vedere il grande spirito di collaborazione 
e l'energia che ci mettevano tutti per far andare bene 
le cose mi ha fatto venire voglia di fare sempre di più. 
Dagli impianti elettrici sono passato ai fornelli, poi alla 
segreteria fino ad arrivare, nel 2017, al vertice della Pro 
Loco: è stato un attimo!

Il mio temperamento da Ottimista mi aiuta nel ruolo 
di presidente: credo sempre che con impegno e volontà 
tutto andrà bene e, mi dicono, riesco a infondere questa 
fiducia nel gruppo. Ed è una cosa reciproca: è infatti il 
gruppo che mi aiuta a essere così. Condividere le idee, 
crederci insieme, rispettare tutti: questo mi dà la forza. 
Certo, devo essere presente e analizzare ogni aspetto 
col direttivo, ma con la condivisione e l'appoggio di tutti 
ogni sfida si affronta con facilità.

Il mio essere il “bonaccione” della squadra ha dei 
vantaggi. Per esempio, mi permette ogni Natale (salvo 
che nel 2020, ahimè) di vestire i panni di Babbo Natale. 
È il momento che mi piace di più, quando i bimbi del 
paese si siedono sulle mie gambe e strabuzzano gli 
occhi perché Babbo Natale conosce il loro nome! È solo 
una delle bellissime emozioni che la Pro Loco mi dà e 
che ora un po' mi mancano. Ma sono certissimo che il 
tempo di queste emozioni tornerà molto presto!

 Di cosa ti occupi nella tua Pro Loco? 

 E tu, che tipo sei? E perché ti vedi così? 

 Qual è il progetto della tua pro loco che ti piace di più? 

Rendere più piacevole la vita nella città di Ala, non solo con eventi 
e occasioni di incontro, ma anche con servizi utili alla comunità. 
Questo l'obiettivo principale della Pro Loco di Ala, realtà nata 
da pochi anni, ma che ha già lasciato il segno nel suo Comune.  
Ad esempio contribuendo a regalargli una galleria d'arte all'aria 
aperta: un percorso di opere in marmo realizzate nell'ambito 
di un simposio di scultura, da ammirare nel Parco Bastie. 

Tra le colline della Val di Cembra è nata una Pro Loco 
appassionatamente legata alla cultura vitivinicola e ai modi di 
viverla e reinterpretarla nel presente. Grazie a qualche centinaio 
di giovani e giovanissimi volontari, la Pro Loco di Giovo organizza 
iniziative culturali e enogastronomiche; il suo giorno di gloria è
la quarta domenica di settembre, con la storica Festa dell'Uva,
dedicata alla vendemmia, con la sfilata di carri più antica del Trentino. 

Pro Loco di alaPro Loco di giovo

Facebook: Proloco di Ala - email: prolocodiala@libero.itFacebook: Pro Loco di Giovo - email: info@festadelluva.tn.it
Scopri di più su di noiScopri di più su di noi
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